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PER LUIGI LA VISTA 


INNANZI A QUESTO MARMO 
CONSACRATO AL NOME 
DI 

LUIGI LA VISTA 

PENSATORE, LETTERATO, MILITE 
CHE NEL XV MAGGIO MDCCCXLVIII 
SACRIFICÒ ARMATO ALLA LIBERTÀ CIVILE 
L’ETÀ GIOCONDA E L’AVVENIRE 
PROMETTIAMO 

NOI GIOVANI CULTORI DEL VERO 
IN OGNI PERIGLIO PUBBLICO 
RICORDARE 

CHE GIOVINEZZA, SCUOLA, ARMI 
SONO INSEPARABILI. 


XV MAGGIO MDCCCLXXXIY 
LA GIOVENTÙ STUDIOSA 


Questa iscrizione, dettata dal prof. Bovio, si legge in una la- 
pide commemorativa, che i nostri giovani con pietoso e nobile 
pensiero fecero apporre, due anni or sono , dinanzi alla casa in 
cui a difesa della libertà, nel 15 maggio 1848 cadde, fucilato dagli 
Svizzeri , Luigi La Vista. E rimane oggi li, non solo a memoria 
imperitura del nome glorioso di un giovane che « già maturo por 
« eccellenza d’ ingegno e per fortissimi studi , conscio di sua 
< futura grandezza non dubitò di dare alla patria più che la 
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€ vita il suo avvenire > (1); ma anche come perenne ricordo alla 
gioventù nostra che , a voler essere davvero in ogni periglio 
pubblico bravo milite della patria, Insogna saper essere ancora , 
come il La Vista , valoroso soldato del pensiero. 

Tuttavia, l’eroe caduto sulle barricate è molto più noto die 
non sia (e meriterebbe di esserlo) il giovane studioso; che, come 
presago della sua prossima fine, con operosità nervosa, febbrile, 
si apparecchia quasi fatalmente a conquistare col martirio la 
gloria che un crudele destino gli nega di raggiungere intera col 
sapere. 

Ci rimane di lui un volume di Memorie e Scritti , i quali 
« quando la carabina degli Svizzeri mercenarii di Ferdinando II, 
t facea battere sul suolo la fronte insanguinata del valoroso 
« giovane > furono dall’affetto di amici, « trafugati di casa in ca- 
< B» > (2) , finché giunsero a Firenze nelle mani di uno degli 
amici da Luigi più amato, P. Villari, che li pubblicò nel 1863. 

È un volume in cui sopravvive immortale la lotta di uno spi- 
rito ricco di genio, con avidità potente ed indomata di libertà, 
di sapere e di gloria- t Io lavoro, lavoro , leggo , scrivo , sudo , 
« perchè mi balena qualche cosa al pensiero; ma io stesso non 
« so che sia > (3). Così egli esclama nelle sue Memorie . E vuol 
dire che il giovane valoroso cercava, ma non ancora aveva in sè 
stesso ritrovato 1* uomo; è chiaro però che questo, in lui, già si 
veniva determinando, e potente. 

Egli sente, intuisce ancora più che non giudichi; ma l’espres- 
sione varia dei sentimenti più delicati e più gentili della natura 
umana è in lui così geniale, e così felici sono le intuizioni sue, 
che voi sentite di trovarvi senza dubbio dinanzi ad un ingegno 
di prim’ordine. E fu ciò provato dallo Zumbini in un suo bel di- 
scorso su Luigi La Vista (4). 


(1) V. Db Savcns, Nuovi Saggi Critici ’, Napoli, Morano, 1879, pag. 857. 

(2) V. Memorie e Scritti di Luigi La Vista, raccolti e pubblicati da P. Villari, 
Firenze, Le Monnier, 1868, pag. I-IL 

(8) Op. eit, pag. 67. 

(4) Questo discorso , entusiasticamente e meritamente applaudito, fa letto dalPillu- 

s tre prof. Zumbini nella soler" Orione ehe i giovani fecero di Luigi La 

Vista la sera del 25 maggio * s’ inaugurò la lapide al glorioso gio- 
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Siamo al 1847 ; e già da un pezzo il concetto di restaurazione 
della patria e della vita nazionale veniva ispirando nella nostra 
letteratura un soffio di vita nuova. 

Or sentite come quel nuovo indirizzo letterario è felicemente 
compreso dal nostro Luigi. « Oggi [ così egli scrive ] non più si 
« discute di forme e di apparenze, ma d’idee e di sostanza; così 
« in politica, come in religione ed in letteratura. La libertà sotto # 
« qualunque governo , la verità in qualunque genere ; ecco lo 
« scopo di chi parla e s’intende di politica e di stile. La verità 
« nello stile è come la verità nella storia; narrare un fatto ro- 
te mano con colorito del medio evo, è come esprimere un pensiero 
« moderno con forme greche o latine. Di tutti i nostri scrittori 
« in prosa , io non conosco nè stimo altri più veri di Manzoni 
« e di Leopardi; (1) questi scrivono immedesimando il pensiero 
« colla parola; gli altri tutti, chi più e chi meno, chi meglio e 
« chi peggio, scrivono a noi di cose nostre per interessi nostri, 

« con periodi di Tito Livio, con frasi di Cicerone. Dal Boccaccio 
« al Giordani la prosa e l’eloquenza italiana non è stata che 
« una, più o meno, splendida metamorfosi della eloquenza greca 
« o romana ; solo devi eccettuarne qualche trecentista, Machia- 
« velli in buona parte, e sopratutti il Leopardi. Su ciò potrebbe 
« farsi un libro » (2). Ed altrove : « La prosa italiana bisognava 
« che fosse restaurata; la soverchia semplicità del trecento, e la 
« rettorica del cinquecento, il forestierume degli altri secoli rende- 
« vano necessaria una prosa italiana , nuova, originale , robusta, 

« viva. Machiavelli è modello di forza e di brevità; Manzoni e 
« Leopardi hanno rese spontanee e naturali quella forza e quella 


vane Venosino. Fu pubblicato nel 4 Giornale Roma del 27 maggio 1884, n. 147 o 
meriterebbe di essere ripubblicato a parte, e letto, insieme agli scritti del La Vista, 
dai nostri giovani. 

(1) È degno di nota il giudizio, nella sostanza , uniforme a quello del La Vista ^ 
che Tillustre Bonghi dà del Manzoni e del Leopardi come prosatori. Nelle sue Lettere 
critiche (Valentiuer et Mues, 1878, pag. 77), domandandosi il Bonghi se in Italia ci 
siano scrittori moderni che 4 curino insieme le qualità d’una buona prosa, dalla prima 
fino all* ultima „ risponde : u Io non cotiosco se non due scrittori di questa fatta : 
il Manzoni e U Leopardi „. Ma si badi che questo incontro di giudizio è puramente 
casuale , perchè , se il La Vista scrisse quel giudizio suo nel 1847 , le Memorie di 
Ini non furono pubblicate che nel 1863; ed il Bonghi pubblicò le suo Lettere critiche 
la prima volta nel 1855. 

(2) V. Memorie e Scritti cit., p. 99. 
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« brevità. > Ed aggiunge: « Il rinnovamento della prosa italiana è 
« dunque fatto; solo dev’essere esteso ed applicato a tutti i ge- 
« neri dello scrivere > (1). Intuizione felicissima questa che, dopo 
circa quarantanni, possiam dire aspetti ancora la sua pratica 
applicazione.È vero che noi non possiamo affermare con sicurez- 
za quanto in questi come in altri suoi giudizi letterari ci sia di 
originale, e quanto d’importato dalla scuola del De Sanctis , in 
cui il suo meraviglioso ingegno s era venuto educando. Ma ben 
si scorge dalla originalità della sua forma, interamente perso- 
nale , che se pur materia del grande maestro è penetrata li 
dentro, essa era stata già interamente assimilata dal valoroso 
scolaro ; e porta l’ impronta originale del lavorio del proprio 
cervello. 

E l’operoso e bravo milite del pensiero , dunque , merita di 
essere conosciuto dai nostri giovani almeno quanto il glorioso 
milite della patria ; non fosse altro perchè la promessa di ricor- 
dare in ogni periglio pubblico, che giovinezza , scuola , armi sono 
inseparabili , fatta con coscienza dalla gioventù che volle con 
una lapide ricordare il posto dove mori da eroe Luigi La Vista, 
sia dalla gioventù presente ed avvenire rinnovata sempre con 
coscienza vera. 

Ed ora, miei cari giovani che leggerete, forse, questo ricordo 
che oggi, 38 anni dopo la morte di Luigi La Vista, io ho voluto 
fare di lui e dedicarlo più particolarmente a voi, oggi io voglio 
farvi anche un dono: due lettere inedite del nostro Luigi (2). 
Sono indirizzate alla sua Zia Camilla (3), e sono belle, soprattutto 
la seconda , per ingenuità di pensiero e semplicità di forma , e 
per vigoria di sentimento delicato (4) ; e sono anch’ esse una 


(1) Op. cit, p. 184. 

(2) Le debbo alla cortesia di Nicola La Vista, nipote di Luigi. 

(3) Camilla Bagnoli , maritata ad tm fratello del padre di Luigi. 

(4) Le due brevi lettere che pubblichiamo, certamente non aggiungono nulla alla 
frana letteraria del La Vista. Tuttaria non sarà forse inutile notare come un giovane 
tra i 17 e i 20 anni riesca a rivestire di forma semplice e naturale un sentimento 
profondo e vero. E questo, mentre a Napoli il purismo , con i suoi eccessi, fioriva 
nella scuola del Puoti, pur benemerita per altri rispetti; ma in cui, come racconta il 
Vii lari , uno scolaro aveva potuto scrivere : u Le aspre ritortole della tirannide 
a aragonese strememirono la vitalità di quelle province ; ed un altro , per dire 
tt che nel secolo XV, alcuni eealtavan troppa le cose antiche e viete, scriveva: per 
* fino del rancio portavano alto il gonfalone (Memorie e Scritti eit., pag. X) n 
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bella prova che Luigi La Vista aveva davvero, come lui stesso 
dice, un cuore divino. Eccole: 


I. 


,« Zia Camilla mia, 

« Oli è da un pezzo, che non vi ho scritto; ma il mio silenzio 
« non ha punto menomato l’amore, che io vi porto infinito. E se 
« poteste parlare con tutti coloro, coi quali soglio io parlare , 
» scorgereste , come voi state in cima a tutti i miei pensieri. 
« Io non posso far niente per dimostrarvi questo mio amore 
< verso di voi; ma le mie parole sono caldissime di sentimento; 
« e questo basta per le anime gentili e sensitive, come la vostra. 

< A Mammà vostra , a Marianna , a Ciccillo tante e tante 
« cose, e le più care, e soavi, che la vostra fantasia vi sa dettare. 

« Vi bacio la mano, e sono 

« Di Napoli addi 21 aprile del 43. 



IL 


« Gentilissima Zia Camilla, 

« Mi basta che là mia memoria sia nel vostro animo congiunta 
< coll’immagine della vostra adorata Luigina (1). Vi giuro che 


(1) Una bambina, figlinola della Zia. 

Delicato pensiero era stato quello della Zia , di scrivere al povero Luigi, orfano di 
madre, ch’ella congiungeva nell'animo suo la memoria del nipote lontano, con la im- 
magine della propria bambina, quasi volesse considerare anche lui come figline] ano. 
B il nostro Luigi , che eiò rileva così amorosamente in questa letterina , ricorda 
tiu sua volta, nelle sue Mèmori * , la Zia in messo ai due nomi pih cari al suo 
cuore , come a riempirvi il vuoto lasciatovi dalla mamma , in messo, dico , ai nomi 
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« se avessi farneticato un mese , non mi sarebbe occorso alla 
« mente il bellissimo pensiero , che fa della vostra lettera una 
« vera poesia; tanto più cara, quanto mi fa meglio' gustare le dol- 
« cozze del vostro amore. Non è possibile esprimere il concetto , 
co T ombra di quel che mi si accoglie nel cuore, ma vi accerto 
« che ninna lettura di niun libro del mondo mi ha mai com- 

< mosso tanto V anima quanto la lettura d’uua delle vostre ca- 
« ris8ime lettere. Io non esagero; perchè io ho Tingano vulgare 
« è vero , ma il cuore io l’ho divino; e sento come pochi sen- 
c tono sulla terra. Onde io sono felice , o piuttosto infelicissi- 
« mo amando voi, sola persona che m'intenda, che mi ami come 

< io ho desiderato sempre di essere. 

€ Yi bacio le mani , e mi protesto dopo avervi mandato un 
« milione di baci ardentissimi per l’angioletta della vostra bam- 
« bina; non lo merito io , ma continuate a parlarle di me; un 
« giorno (non tardi) mi conoscerà, mi amerà, come io ho amata 
« e stimata sua madre. 

« Addio; torno a protestarmi 

Di Napoli addì 3 Settembre 1846. 









E sotto questo nome , sacro ad ogni cuore italiano, e parti- 
colarmente al cuore dei giovani, oggi io voglio scrivere anche una 
considerazione. 

Di Luigi La Vista ci rimane un volume di Memorie e Scritti , 

della sorella e doli 1 adorato padre. u Io amo tatti i miei „ egli sente u e soprattutto 
u mia sorella e mia zia Camilla, angeli eoi cuor di donne ; adoro mio padre , angelo 
“ col cuor di leone (V. Memorie e Scritti eit., pag. 146). E questa corrispondenza 
di affetti intimi, che si allarga oltre i confini della casa paterna , eia comunissima 
quarantanni fa , e non è rara neppur oggi fra i roridi monti della mia Basilicata; 
dorè in tanta trasformazione ( quando non sia, a Tolte , dissoluzione ) d' idee e di 
sentimenti , soprani re ancora , per fortuna , abbastanza rigoroso il sentimento di 
famiglia. 
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che Bonaventura Zumbini considera come la < breve storia di 
« un uomo vissuto soli ventidue anni, e che basta ad onorare la 
« lunga storia di tutto un popolo » (1). 

Ebbene , quasi tutti gli scritti raccolti in quel volume non 
furono dall’ autore destinati alla stampa : io scrivo per me stes- 
so (2), notava il nostro Luigi. Ora io nel leggerli, spesso mi son 
fatto questa domanda : — Sarà forse perchè i nostri padri non 
avevano fretta di presentarsi al pubblico, fretta di pervenire , e 
si prepararono con lungo studio e grande amore che essi diven- 
nero degni di creare la nostra patria, e di governarla poi così 
lungamente, da riuscire ancora oggi ai loro figliuoli difficile tanto 
il mettere ad onorato riposo i loro venerandi vecchi superstiti? — 
Leggano , i nostri giovani scrittori specialmente , il volume di 
Memorie e Scritti di Luigi La Vista, e ci pensino ! 


Napoli 15 Maggio 1886. 


(1) V. Giornale Roma , cit. 

(2) V. Memorie e Scritti cit., pag. 44. 


















